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·-SCIOPERO GENERALE A TORINO: COMINCIA L'AUTUNNO 4.000 DENUNCE 

Una. grande prova di forza nelle fabbriche CONTRO GLI OPERAI · 
. TORINO - Con lo sciopero di og­
gi è cominciato l'autunno. Ed è co­
minciato con una vittoria, con una 
massiccia prova di forza della clas­
se operaia di Torino. Lo sciopero è 
riuscito compatto quasi dappertut­
to. Oggi sembravano ormai solo un 
brutto ricordo i fiacchi scioperi gene­
rali per le riforme. Nei picchetti, ai 
capannelli, erano in molti a dire: 
« Ora tocca ai metalmeccanici entra· 
re in lotta, e subito n. 

Mirafiori è rimasta completamen­
te bloccata tutto il giorno. Picchet­
ti molto nutriti, e duri, composti dai 
delegati combattivi, dall'avanguardia 
di fabbrica al gran completo. Era pa­
recchio tempo che non si vedeva tan­
ta decisione. Alle porte degli impie­
gati e dei crumiri, gli operai hanno ri­
trovato l'intransigenza sicura del '69. 
Poche le macchine che hanno varca­
to i cancelli senza subire danni. Al­
Ia porta tre, i crumiri hanno cercato 
di entrare da un passaggio aperto 
per un parcheggio in costruzione, in 
un punto coperto dal gabbiotto dei 
guardiani. Gli operai hanno messo 
una vedetta che segnalava l'arrivo di 
ogni crumiro, e subito da un gruppo 
appositamente organ izzato partivano 
lanci di pesche marce. 
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Alle Carrozzerie, la maggioranza 
degli operai è rimasta a casa, certa 
della riuscita dello sciopero. Alle 
Meccaniche invece, gl i operai davan­
ti ai cancelli erano centinaia. Molti 
incerti, vista la polizia che si schie­
rava , hanno deciso per la lotta e han­
no partecipato con gli altri al pic­
chetto. Alle Presse e alle Ausiliarie, 
dove alla vigilia si notavano sinto­
mi di debolezza, non è entrato nes­
suno come dappertutto. 

M IRAFIO'RI 1969 - Il gigante, si è svegliato. 
t 
r 

Se gli operai di Mirafiori si atten­
devano da questa giornata di lotta la 
misura della propria forza, ora non 
ci sono più dubbi. E' stata una rispo­
sta chiara ad Agnelli, che probabil­
mente si aspettava uno sciopero de­
bole , senza compattezza. Anche i 
guardiani schiumavano rabbia, a ve­
dere i ' picchetti così forti. E hanno 
cercato di vendicarsi trascinando nel 
gabbiotto e pestando a - sangue un 
compagno alla porta 2, quando ormai 
era tardi e la maggioranza degli ope­
rai era andata a presidiare l'entra­
ta degli impiegati. I guardiani maz­
zieri sono stati riconoscuiti dagli 
operai presenti che dicevano: • L'ap­
puntamento con loro è ai prossimi 
cortei dentro". 

Alla porta 29 una squadra organiz­
zata di fascisti è uscita per pestare il 
picchetto . AI 2" turno i fascisti ci han­
no riprovato , e se ne sono dovuti 
tornare di corsa in fabbrica dopo la 
reazione dura degli operai che pic­
chettavilno. Sempre alla porta 29 i I 

FREDA, 

capitano dei CC. Di Masi, ben noto 
per aver brutalmente sgomberato le 
case occupate nel marzo scorso, ha 
fermato un operaio che aveva impe­
dito a un crumiro di entrare . Imme­
diatamente si è formato un capannel­
lo di 2-300 persone, operai , donne, 
bambini del quartiere · Mirafiori Sud 
che hanno imposto il rilascio del 
compagno_ 

A Rivalta al 1" turno lo sciopero è 
riuscito compatto, ha lavorato una 
sola linea della 128 a metà produzio­
ne. Alla lastroferratura gli operai 
erano pochissimi e la direzione li 
ha mandati subito a casa . Alle mec­
caniche lo sciopero è riuscito all '8D 
per cento. 

Anche a Rivalta una cinquantina 
di crumiri ha caricato il picchetto , 
protetta dal famigerato Varia , nuo­
vo questore .facente funzioni . 

Se la riuscita dello sciopero ha 
contribuito a far crescere la fiducia 
degli operai nella propria forza, il cor­
teo da Mirafiori a piazza Solferino non 
è andato come doveva. La responsa­
bi I ità è soprattutto dei si ndacalisti 
che hanno fatto di tutto perché non 
riuscisse . Non l'hanno convocato , e 
stamattina, ' quando si trattava di or­
ganizzarlo, hanno deciso di partire in 
macchina, senza occuparsi di racco­
gliere gli operai. Tuttavia neppure i 
compagni hanno avuto la capacità di 

LE BORSE E I BORSAIOLI 
1/ 14 dicembre 1969, due giorni do­

po la strage di Milano, la questura 
di Padova, quella di Milano, quella di 
Roma, e il ministero dell 'interno, ret­
to da Restivo e dal governo Rumor, 
sono ufficialmente informati che le 
borse usate per gli attentati di Mi­
lano e Roma sono state acquistate a 
Padova. Oggi, settembre 1972, ' a tre 
anni di distanza, questa informazione 
viene per la prima volta presa in con­
siderazione. Le questure di Roma e di 
Milano, il ministero degli interni, il 
governo, i magistrati di Roma e di 
Milano, Cudillo, Occorsi o, Amati, lo 
apparato che ha tenuto e tiene in ga­
lera Pietro Valpreda e i compagni 
anarchici, sono stati ancora una volta 
colti con le mani nel sacco. 

E' il cronista squillo del Corriere 
della Sera, Zicari, servo zelante di 
quell 'apparato e agente attivo della 
persecuzione contro gli anarchici, a 

scrivere ora: « Se la testimonianza 
della commessa padovana fosse giun­
ta al magistrato tre anni fa , i( balle­
ri no anarchico oggi, forse , non s i tro­
verebbe in carcere ". 

Il ballerino anarchico, invece, resta 
in carcere. A piede_libero restano i 
vo(gari borsaio(i che hanno fatto spa·· 
rire . testimonianza (e testimoni), bor­
se e prove di ogni genere Si chiame­
rà ancora una volta a scusante la di­
strazione e il dissesto del/a Pubblica 
A mmi ni strazione? 

Quanto a Freda, Iq cui pOSizione è 
ulteriormente precipitata dopo la te­
stimonianza della commessa che ha 
venduto (e quattro borse, si diffondo­
no e si smentiscono voci su sue in­
control/ate reazioni in carcere . Che si 
stia preparando (a strada per chiude­
re baracca e burattini con la scoper­
ta di una « infermità mentale » del 
nazista padovano? 

dare compattezza alla manifesta­
zione. 

I chimici (Farmitalia, SNIA, ecc). i 
tessili (Val di Susa) , i metalmeccanici 
(Fiat Rivalta, Spa Stura, Spa Centro, 
Materferro, Lancia, Vignale e Berto­
nel. i gommai (Pirelli, Ceat, Miche­
linl. i dolciari. hanno aderito in mas­
sa. Debole è stato lo sciopero soltan­
to all'Aeritalia, alla Fiat Lingotto, alla 
Fiat di Avigliana. ' 

Anche i cortei dalle altre parti del­
la città non hanno portato in piazza 
la forza che pure lo sciopero di oggi 
ha dimostrato in tutte le fabbriche. 
Solo in piazza Crispi gli operai di 
Barriera di Milano hanno imposto, 
malgrado l 'opposizione dei sindacali-

sti, la chiusura dei negozi e hanno 
convinto i bancarellai a scioperare. 

I ferrovieri, a centinaia , sono arri­
v~ti in corteo a piazza Solferino innal­
zando cartelli come: « Unità di lotta 
fra lavoratori FF .SS. e pendolari ". In 
piazza c'erano pure gli assicuratori 
della Toro e un gruppo di insegnanti 
in lotta contro -i corsi di abilitazione. 

Scheda ha tenuto il comizio finale, 
fra il disinteresse generale. Ha fat­
to capire che le confederazioni hanno 
la precisa intenzione di aspettare la 
chiusura del contratto dei chimici per 
aprire la vertenza dei metalmeccanici , 
in aperta contraddizione con la volon­
tà di lotta espressa oggi dalla classe 
operaia torinese. 

TORINO, 3 luglio 1969 - Corso Traiano: la lotta operaia esce 
dalla Fiat. Cade il primo governo Rumor. 

Da una recente inchiesta della Fe­
derazione lavoratori metalmeccanici 
risulta che circa 4 mila lavoratori e 
attivisti si ndacali sono stati denun­
ciati negli ultimi otto mesi. Altre mi­
gliaia di lavoratori delle categorie del ­
l'industria (chimici, edili,alimenta­
risti ecc.) hanno subito la stessa sor­
te: la denuncia, da parte degli im­
prenditori e della polizia all'autorità 
giudiziaria. 

L'inchiesta della Federazione Lavo­
ratori metalmeccanici aggiunge come 
le accuse che vengono fatte ai lavo­
ratori sono le solite' previste dal co­
dice fascista: occupazione di ruolo e 
edifici pubblici, violenza privata e 
minacce, picchettaggio, blocco stra­
dale e ferroviario ecc . 

Tutta questa vasta azione coordi­
nata tra le questure e le direzioni 
aziendali consiste chiaramente nella 
denuncia sistematica di tutte le avan­
guardie autonome e . dei compagni 
che costituiscono _l'ossatura dell'or­
ganizzazione operçiJa in fabbrica. Ma 
lo scopo senza d~bbio di fungere da 
deterrente contro la. classe operaia 
proprio in quest& fase di lotta e so­
prattutto di front~ alle caratteristiche 
che lo scontro contrattuale va assu­
mendo nel senso della radicalizzazio­
n·e politica e della fiducia della clas­
se operaia nelle proprie forze. 

A differenza che nel "69, questo 
tipo di repressione è cominciata pri-

ma della stagione contrattuale in se­
gno di chiaro ammonimento agli· ope­
rai. Ma quello che è più importante 
sottol ineare è come t'obiettivo dei 
padroni e delle forze di poliZia sia 
quello di colpire gli strumenti fonda­
mentali dell'organizzazione operaia in 
questa fase : i picchetti, i cortei, l'oc­
cupazione dei municipi , la salvaguar­
dia dell'unità operaia contro i crumi­
ri e i fascisti. 

La denuncia alla magistratura . di 
attivisti e dirigenti sindacali significa 
una precisa richiesta ai sindacati di 
impegnarsi a far rispettare la legali­
tà borghese. S tratta in sostanza, per 
i capitalisti, di porre in termini chia­
ri , quelli della violenza di classe, 11 
problema della legge antisciopero, o 
regolamentazione del diritto di s.cio­
pero. 

Su questo terreno è necessario 
non soltanto agitare il carattere ini­
quo e « illegale" della manovra po­
liziesca, ma soprattutto chiarire il di­
segno padronale complessivo, lavo­
rare perché l'organizzazione dei pic­
chetti , dei cortei , delle manifesta­
zioni di piazza diventi sempre più 'un 
momento di forza della classe ope­
raia ; in questo quadro infine è neces­
sario che l'obiettivo dell'amnistia ge­
neralizzata diventi un obiettivo della 
piattaforma di lotta sia come riSpo­
sta speCifica alla repressione polizie­
sca, sia come strumento di unifica­
zione del fronte proletariO. 

TRIESTE: AL CONVEGNO INTERNAZIONALE DI FISICA 

Svergognati gli scienziati 
servi dell'imperialismo 
TRIESTE, 20 settembre 

In un primo tempo erano fuggiti 
per sottrarsi alle denunce delle loro 
vergogne; questa volta, inchiodati sui 
loro scanni, hanno reagito con gli in­
sulti e la volgarità. Guesto, il com­
portamento dei luminari della scienza 
americana, di alcuni dei più «eletti 
cervelli del mondo" , premi Nobel e 
tutto il resto , di fronte a pochi -com­
pagni. studenti, che sono andati a 
buttargli in faccia la ripugnanza e lo 
odio dei popoli del mondo per i loro 
crimini contro gli esseri umani. 

Sono i fisici, gli scienziati america­
ni che, con altri, spesso del par 
loro, stanno parteCipando al convegno 
su « fisica e concetto della natura '. 
Sono i sicari scientifici di Nixon e del­
l'imperialismo nell'oppressione dei 
popoli e delle classi, nella distruzione 
della natura. 

All 'inaugurazione del convegno, che 
avrebbe dovuto svolgersi nell 'aula 
magna dell'università, trovatisi di 
fronte alcune centinaia di compagni, 
sono scappati a gambe levate e si so­
no rintanati a Miramare, lontano dal 
centro . La polizia, poto è venuta in lo­
ro soccorso caricando i compagni che 
distribuivano volantini con l'elenco di 
alcuni dei crimini dei « cervelli 
eletti " . 

Ma non è servito . Attraverso i pa­
ludamenti accademici, le ipocrisie 
propagandistiche, il decoro borghese, 
le file di poliziotti , la voce degli uo­
m ini uccisi o storpiati o che hanno 
avuto il loro ambiente na\urale di­
strutto da questi mercenari della vio­
lenza capitalista, è riuscita a farsi 
sentire fin nelle « nobili e austere au­
le " del convegno. L'hanno fatta sen­
tire alcuni compagni, operai e studen­
ti, che sono entrati nella sala dei 
lavori e hanno cominciato a leggere 
un documento sulla .. responsabil ità 
degli scienziati in ord ine alla creazio­
ne di ordigni di distruzione di massa, 
come quelle nucleari, e di altre armi 
speciali di sterminio sistematico del­
la popolazione e di devastazione del­
l'ambiente naturale n, e che hanno poi 

bollato i criminali con i loro nomi: 
tutta gente che collabora alla fami­
gerata divisione di sterminio scienti­
fico « Jason» della NATO. 

Con una spudoratezza pari soltanto 
alla loro . criminalità,. , gli .scienziati 
americani si sono sottratti alle loro 
responsabilità e hanno risposto con 
parolacce e insulti. Eugen Wigner ha 
voluto dare una nota di .. eleganza. 
alla sua vigliaccheria inalberando un 
cartello con scritto: " Grazie per i vo­
stri riconoscimenti; il fatto che ·voi 
parliate male della mia persona è per 
me un onore " . 

Un altro , John Wheeler, come ' il pri­
mo membro della divisione Jason, si 
è messo a scrivere insulti su una la­
vagna ma, .. per il decoro dell'assi­
se", il vice direttore del centro e 
altri scienziati lo hanno bloccato e lo 
hanno fatto smettere . I compagni han­
no abbandonato tranquilli l'indecoro­
so spettacolo. 

Le armi mostruose, gli stru­
menti di controllo e di manipo­
lazione dell'uomo sempre più 
perfezionati , che escono ogni 
giorno dai laboratori dei padro­
ni , chiariscono bene che ogni 
discorso sulla neutralità della 
scienza è da respingere in par­
t7nza . La scienza, nata per ren­
dere l 'uomo più libero, si tra­
sforma oggi nel principale mez­
zo di oppressione della classe 
dominante . Deve essere chiaro 
per tutti i compagni che questo 
è un terreno di lotta è di lavo­
ro concreto che dobbiamo prati­
care_ 

Già gruppi di compagni e ri­
cercatori in vari paesi (soprat­
tutto negli USA e in Francia) si­
sono organ izzati per combatte­
re la scienza dei padroni. Doma­
ni pubblicheremo una pagina su 
questo . 
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SESTO' S. GIOVANNI 

I proletari, Andreotti, . il PCI 
Un manifesto di Lotta Continua ai compagni del PCI - Chi sono compagni arrestati 

MILANO, 2() settembre 
Sulla ~tampa padronale (e revlslo· 

nista) è sceso rapidamente il silenzio 
sui fatti di sabato a Sesto. Bisogna 
dimenticare in fretta lo smacco subi· 
to da Andreotti, fischiato da centi­
naia di operai, e dal Pci che per 

.l'occasione aveva trasformato i suoi 
militanti in poliziotti. ,Ma a Sesto tra 
i proletari, gli operai e i partigiani 
non si discute d'altro. 
. Il primo problema che si pone è 
quello dei compagni arrestati. A dif­
ferenza di quello che avevano detto 
i giornali, sono tutti giova,ni proletari 
di Sesto (tranne uno che è di Cini­
sello, un grosso ,comune industriale 
confinante con ·Sesto). Essi sono: 
,Gian Mario Menegarolo, 19 anni. Mar· 
(;0 De 'Guio, 19 anni; Giuseppe le9- . 
nardi, 22 anni (questi ultimi due com­
pagni appartengono a comunità cat­
toliche di sinistra); Luigi Della Vedo­
va, 19 anni, della Fgci che durante 
la cerimonia faceva parte del servizio 
d'ordine; e infine i due minori Ro­
mualdo Bonomelli e Giovanni Di Ce­
sare del collettivo autonomo del­
l'ltis di Sesto. I primi quattro, che 
erano stati arrestati in piazza del La­
voro nel corso delle cariche, si tro· 
vano ora al carcere di Monza. te im­
putazioni contro di loro sono: resi­
stenza ed oltraggio, Se fosse solo per 
questo dovrebbero essere messi su­
bito in libertà provvisoria, ma pare 
che il procuratore di Monza, dottor 
Recupero, che quel giorno si trovava 
sul palco delle autorità la pensi di­
versamente e cerchi di imbastire un 
processo per direttissima. Tutti e 
quattro sono stati interrogati ieri 
mattina dal giudice alla presenza de­
gli avvocati che hanno richiesto la lo­
ro scarcerazione. 

I due minorenni furono arrestati al­
l 'altro capo della città, mentre pas­
seggiavano tranquillamente, con l'ac­
cusa di aver partecipato all'invasio­
ne della sede della Cisnal. ,che fu 
devastata subito dopo la protesta con­
tro Andreotti. L'accusa è completa­
mente campata in aria: si regge sol­
tanto sul fatto che il luogo del loro 
arresto.,è vicino alla sede fascista dEl­
vastatà'.':' ,- '. " . 

I due sono stati scarcerati questa 
mattina. 

Gli avvenimenti di sabato hanno 
avuto là funzione di dare una vio-

TORINO 

lenta scossa al controllo che il Pci 
esercita, su tutta la città, attraverso 
la giunta u di sinistra », attraverso 
la sua organizzazione capi Ilare, attra­
verso i circoli e le sezioni. Per molti 
compagni del Pci vedere i propri 
dirigenti difendere con accanimento 
poliziesco il loro nemico numero uno, 
Andreotti, ha significato molto di più 
che mille discorsi sulla natura del 
revisionismo. «Non siamo d'accordo 
con voi di Lotta Continua, ma sabato 
avete fatto bene a prendere l'inizia· 
tiva. Guai se Andreotti avesse potu­
to parlare traf\quillamente a Sesto» 
questo discorso ce lo sentiamo ripe­
tere continuamente da operai ed 
ex-partig iani . 

. E' il punto da cui partire per fare 
maggiore chiarezza, per allargare il 
discorso. Ieri il nucleo di Sesto di 
Lotta Continua' ha .affisso davanti ai 
circoli e le sezioni del Pci un ma­
nifesto indirizzato a tutti i militanti 
del Pci e del sindacato. Dopo aver 
ricordato gli avvenimenti di sabato 
il manifesto afferma: «la cosa più 
bella è l'unità che si è realizzata 
nella piazza, fra tutti i compagni, i 
veri antifascisti, fra i compagni del 
Pci, del sindacato, delle organizzazio­
ni rivoluzionarie, La vera unità, non 
quella falsa e perdente con i falsi 
antifascisti - i partiti del governo 
democristiano che i fascisti li pro­
tegge e li usa contro i proletari", 
« compagni - continua il manifesto 
diretto ai compagni del Pci - noi non 
poS'siamo nascondere la nostra ripro­
vazione per il comportamento ... di 
alcuni organi delle nostre organiz­
zazioni, che hanno preferito la pre­
senza di Andreotti a quella dei com­
pagni rivoluzionari. Come comunisti, 
noi pensiamo di avere il diritto e il 
dovere di criticare queste scelte sba­
gliate nell'interesse del movimento 
operaio che non deve essere svia­
to dalla lotta contro il governo dei 
padroni, per la libertà vivere in 
una società senza sfruttamento ». 

«Noi pensiamo che solo l'unità su 
obiettivi giusti, di tutti i compagni 
può sconfiggere la DC e i padroni. 
la. gior.oata di sabato ci insegna .che 
qùesfà- unità è possibile. Ora dobbia­
mo cercare di renderla continua, ' di 
organizzarla , pur nelle diversità di 
opinioni, come hanno fatto a Parma 
dove i compagni del Pci e delle orga-

Arrestato per diserzione 
"immotivata" 
TORINO, 19 settembre 

Un operaio della Castor, Gianfran­
co Fratino, militare presso il 48· 
reggimento fanteria di Bari, è stato 
arrestato per diserzione. Sposato e 
padre di un bambino, tre mesi fa ha 
ricevuto la cartolina e ha dovuto par­
tire, nonostante avesse fatto doman­
da di esonero. Da allora la moglie ha 
tirato avanti solo grazie all'aiuto del· 
la madre dell'operaio, che lavora in 
una fabbrica di Avigliana. Alla prima 
licenza, Gianfranco ha .trovato la fa­
miglia carica di debiti, con i credito­
ri che minacciavano di portarsi via 
anche i mobili. Non è tornato in ca­
serma e si è cercato un lavoro, ha 
fatto il muratore e l'imbianchino, fin-

ché ieri i carabinieri lo hanno arre­
stato su mandato di cattura del tri­
bunale militare di Bari. 

Ora è in carcere, come decine di 
altri proletari che, costretti dall'eser­
cito a lasciare le loro famiglie senza 
nessun sostegno, si trovano a fare i 
conti c'oo la « giustizia,) militare. 

Tempo fa, a un operaio che aveva 
chiesto l'esonero, perché la sua fami­
glia sarebbe rimastà con le 30 mila 
lire al mese della pensione del pa­
dre inabile al lavoro, l'autorità mili­
tare ha risposto di no. Motivazione: 
« se anche fosse rimasto a casa non 
avrebbe potuto col suo misero sala­
rio migliorare sensibilmente le con­
dizioni dei suoi n, 

GONELLA METTE IN ATTO LA RIFORMA CARCERARIA 

Indetto dal Ministero 
l'arruolamento 
per altri 1200 agenti di custodia 

« Il trattamento penitenziario deve 
essere conforme ad umanità e deve 
tendere mediante la reintegrazione e 
'lo sviluppo della personalità alla rie­
ducazione dei soggetti. .. tutto ciò fer­
ma restando {'esigenza di mantenere 
nelle carceri l'ordine e la disciplina e 
di assicurare la sicurezza degli Isti­
tuti ". 

" ... non è consentito l'impiego del­
la forza fisica nei confronti della per­
sona dei detenuti e internati se non 
sia indispensabile per prevenire o im­
pedire atti di violenza, per impedire 
tentativi di evasione o per vincere la 
resistenza anche passiva all'esecuzio­
ne degli ordini impartiti " . 

Queste sono frasi riportate dali 'ar­
ticolo 6 e dall'articolo 30 del progetto 
di riforma presentato con misura di 
urgenza alla Camera da Gonella, an­
cora ministro di Grazia e Giustizia. 
Gonella, come Bokassa, non parla mai 
a vuoto, alle parole fa subito seguire 
i fatti: ieri il M inistero di Grazia e 
Giustizia ha reso noto che è stato in­
detto un arruolamento per 1.200 allie, 
vi del corpo degli agenti di custodia . 
Il primo e principale passo della ri­
forma carceraria viene così g'arantito: 
i mitra non erano ancora in numero 
sufficiente per repr imere la lotta dei 
detenuti . 

nizzazioni rivoluzionarie si sono uniti 
in "comitati antifascisti militanti " n. 

" Noi vi invitiamo - conclude il ma­
nifesto di Lotta Continua - a discu­
tere tutti insieme di questi problemi. 
Vi invitiamo ad aprire le vostre sedi 
a noi, come le nostre sedi sono aper· 
te a voi ". 

Dopo essere stati zitti tre giorni, 
accusando il colpo subito, i revisio· 
nisti si sono fatti vivi ieri con un 
comunicato dell'esecutivo unitario dei 
sindacati metalmeccanici, che, rife· 
rendosi ai fatti di sabato, parola di 
« piccoli gruppi di irresponsabili che 
hanno tentato, senza riuscirvi, di coin­
volgere anche i lavoratori in atti scon­
siderati. .. ". 

Ed aggiunge: «tali gruppi con ipo· 
crisia, come sempre, non si assumo­
no poi nemmeno direttamente la pa-

Il manifesto 

ternità e responsabilità di simili at­
ti, e tentano, con volantini, di attri­
buirli ai lavoratori della Breda side­
rurgica ". 

La stupidità di questo attacco non 
andrebbe neppure commentata. tot­
ta Continua non ha mai nascosto 
di aver partecipato a promuovere la 
manifestazione contro Andreotti, an­
che attraverso articoli sul giornale . 
Quanto agli operai della Breda, li 
abbiamo visti tutti arrivare in piazza 
del Lavoro in corteo dalla fabbrica 
gridando «la resistenza è rossa e 
non democristiana n, Il fatto che il 
sindacato si senta costretto a ricor­
rere a bugie così clamorose non fa 
che dimostrare la difficoltà in cui si 
dibatte il fronte revisionista a Sesto 
dopo la manifestazione ' contro An­
dreotti. 

di un compagno del PSI 
Giorgio Parmiani, membro del di­

rettivo del PSI di Sesto San Giovan­
ni, domenica ha affisso davanti alle 
sezioni socialiste di Sesto un mani­
festo per esprimere il suo dissenso 
sul comportamento del PCI e del suo 
partito durante la « visita» di An· 
dreotti. Lunedì mattina il PSI aveva 
già fatto ritirare il manifesto. 

Ne pubblichiamo il testo integrale, 
avvertendo, come hanno tenuto a pre­
cisare alcuni compagni del PSI, che 
non si tratta di una posizione indivi­
duale ma che riflette lo stato d'ani· 
ma di molti militanti e di molti parti­
giani. 

« Cari compagni, la resistenza è, 
o dovrebpe essere, patrimonio dr tut· 
ti i cittadini democratici e quindi mo­
mento di unità intorno ai valori della 
libertà, della giustizia sociale e della 
ilJdiRen~!i!JlzJji. , .. Per ~"~~ti v~loJ:i sonQ 
morti migliaià' di italiani, ~ra cui 317 
sestesi. Ieri invece '5.000 poliziotti 
e carabinieri hanno compromesso la 
manifestazione per la medaglia d'oro 
presidiando minacciosamente la cito 
tà fin dal mattino. La gente non ha 
voluto muoversi di casa e ha fatto 
bene perché quelli che si sono diretti 
verso piazza del Lavoro sono stati ' 
bloccati dalle forze dell'ordine (o del 
disordine)? Per passare bisognava es­
sere riconosciuti dalla polizia e ave­
re la scheda rossa del servizio d'ordi­
ne. E' ovvio che la stragrande maggio­
ranza di coloro, che volevano assiste­
re alla manifestazione non apparte­
nevano al servizio d'ordine 

Così a celebrare la concessione 
della medaglia d'oro si sono trovati 
in piazza del Lavoro circa 150-200 cit­
tadini su 90 mila, mescolati a 200 

TRENTO 

poliziotti in borghese e varie autori­
tà. Risultato politico: 

1) per paura dei giovani che vo­
levano fischiare Andreotti la cosid­
detta resistenza "autorizzata" discri­
minava a sinistra ma accettava il 
centro-destra; 

2) militanti del PCI, e del PSI svol­
gevano le funzioni ' di polizia per po­
ter far ascoltare il presidente del 
consiglio di un governo reazionario. 

Nei successivi eventi la brutalità 
della polizia è stata vista da decine 
e decine di cittadini affacciati alle fi­
nestre degli edifici che circondavano 
la : piazza. Le cose infatti non sono , 
andate come racconta la stampa 
odierna (compresa "L'Unità", il "Gior­
no" che devono aver utilizzato le in· 
formazioni della polizia), ma in modo 
assai diverso. ' 
. In Italia, grazie proprio alla rest­

sten;~a dovrebbe esserci la possibili­
tà di manifestare il proprio dissen­
so, anche rumorosamente, verso un 
presidente del consiglio senza esse­
re sollevati di peso e sbattuti dentro. 
, In conclusione credo che Andreotti 

sia stato il vero vincitore di ieri. Ha ' 
parlato, è stato difeso dai partiti di 
sinistra, ha dimostrato che solo 100-
200 persone si muovono a Sesto per 
celebrare un fatto così importante, 

Ho voluto scrivere queste cose per­
ché ieri mi sono sentito umiliato co­
me uomo e di sinfstra e come anti­

' fascista, 
La resistenza sembra essere stata 

sepolta, il governo . ha messo la me­
daglia d'oro sulla, bara mentre i par­
titi di sinistra, presente il cardinal 
Colombo, cantavano il rito funebre 
su istruzioni della polizia ,). 

Dalla provocazione alla Michelin 

al comitato antifascista 

TRENTO, 20 settembre 
Ancora una volta a Trento la lotta 

antifascista è stata un'occasione di 
rafforzamento dell'autonomia, della 
forza della classe operaia e dei pro· 
letari. Giòvedì nelle fabbriche i com­
pagni lanciavano la parola d'ordine: 
« I fascisti non devono parlare n che 
veniva fatta propria nella mozione del­
l'assemblea generale dell 'OMT, del­
l'organismo autonomo e del consiglio 
di fabbrica della Ignisiret. mentre il 
consiglio di fabbrica della Michelin 
proponeva di « isolare i fascisti non 
partecipando all'assemblea indetta 
dalla CISNAL ". 

Sulle diverse posizioni si è accesa 
la discussione nelle fabbriche. 

La Ignisiret e la OMT decidevano di 
scioperare lunedì 18, giorno dell'as· 
semblea CISNAL, per andare a cac· 
ciare i fascisti dalla Michelin . 

Sabato 16 oltre cento operai e stu­
denti hanno partecipato all 'assemblea 
antifascista indetta da L.'C. Gli operai 
hanno criticato la decisione del con· 
siglio di fabbrica della Michelin det· 
tata da una valutazione della situazio· 
ne di « calma" da tempo imperante 
alla Michelin, e che non teneva con· 
to della portata della provocazione fa· 
scista nei confronti di tutta la classe 
operaia trentinà. 

I fascisti hanno scelto la Michelin, 
nel '68·69 all'avanguardia della clas· 
se operaia trentina, ma che dopo la 
sconfitta del contratto aziendale del 
'70 non era più entrata in lotta, per 
crearsi una copertura u legai e" alle 
loro aggressioni, per organizzare il 
crumiraggio . Sulla base di queste con· 
siderazioni si è ribadito l'impegno a 
non far parlare indisturbati i fascisti. 

Lunedì mattina ai cancelli della Mi­
chelin c'erano mol t i compagni deJ"le 
altre fabbriche, compagni di L.C. , e 
un enorme schieramento di polizia e 
carabinieri . Ma i fascisti non si sono 
presentati , per loro c'era la paura di 
una nuova dura lezione . 

Di fronte alla sconfitta, quella noto 
te , la ridicola montatura della bomba 
sotto la macchina di laschi, respon­
sab i le CISNAL della Michelin. 

Su questa mobilitazione il prossimo 
impegno per tutti i compagni è co­
struire un organismo (comitato anti­
fascista militante), a dirigenza ope­
raia, che sistematicamente e periodi­
camente si riuniva , discuta le scaden­
ze dettate dallo scontro di classe : 
dallo sciopero generale contro i prez­
zi, alla mobilitazione unitaria per la 
liberazione di Valpreda; ai processi 
politici , all'organizzazione operaia per 
i contratti (picchetti, scioperi , cortei). 

LETTERE 

Per la famiglia di Mario Lupo 
Piombino, 18 settembre 1972 

Compagni, 
se pOSSibile pubblicate sul quotidiano questo trafiletto: 
SIAMO ' ACCANTO ALLA FAMIGLIA LUPO PER FAR SENTIRE AI PADRO­

NI ED AI PORCI ASSASSINI FASCISTI LA NOSTRA RABBIA E LA NOSTRA 
VOLONTA ' DI LOTTARE PER SPAZZARLI VIA TUTTI. 

A mezzo conto corrente vi spediamo L. 13.300. 
UN GRUPPO DI OPERAI COMUNISTI DELLE IMPRESE DI PIOMBINO 

Roma, 18 settembre 1972 
Cari compagni, 

vi scrivo, a distanza di quasi un mese, sull'assassinio fascista di Mario 
, Lupo. Sono uno studente Iiceale e non disponendo di soldi ho aspettato fino 

ad ora per spedirvi questa piccola somma per i familiari del compagno Mario, 
cui accludo queste due righe. Sia chiaro ai nemici del proletariato, che la 
repressione, il fascismo di stato con Viola, De Peppo e compagnia come al­
fieri, le provocazioni fasciste, le loro minaccie (di cui anch'io con altri com­
pagni sono stato soggetto nel corso delle lotte svoltesi nella mia scuola), I 
loro omicidi, non ci potranno fermare in vista dell'appuntamento COil le lot­
te d'autunno e nella lotta di sempre per il comunismo nonostante il fatto che 
Almirante aveva minacciato la famosa estate calda contro i « rossi ,.per evi­
tare le lotte operaie e studentesche dell'autunno. Concludo con due.righe sul 
giornale che compro quotidianamente, pur non essendo di Lotta Continua, 
giornale che ritengo utilissimo come strumento d'informazione sulle nostre 
lotte e che ritengo ben impostato per quanto riguarda /'informazione sulle 
lotte italiane e straniere. Come tanti altri compagni, penso, lo desidererei sol­
tanto più ampio, più sviluppato. 

Saluti comunisti da 
MARIO COMPAGNO DI POTERE OPERAIO 

LE CARCERI DELLA SARDEGNA E I MANICOMI CRI­
MINALI 

Campi di concentramento 
per detenuti "pericolosi" 
Una lettera di denuncia da Sassari e dal manicomio di 
Montelupo Fiorentino 

Le carceri della Sardegna insieme ai manicomi criminali sono ormai dei 
veri e propri campi di concentrament:) dove vengono regolarmente mandati 
i detenuti più « pericolosi» e dove vengono deportate le centinaia di dete· 
nuti che dopo ogni rivolta sono stati trasferiti per punizione o perché le fa· 
miglie e gli avvocati non potessero essere internati o vedere i segni delle 
violenze fisiche subite, 

Ci scrivono un compagno operaio della Sardegna e un compagno dete· 
nuto dal Manicomio criminale di Montelupo. 

AI Presidente il Consiglio Superiore dell.a Magistratura 
e p.C. 

AI Procuratore Generale della Repubblica di Firenze 
AI Direttore Generale degli Istituti di Prevenzione e Pena 

/I sottoscritto, in atti meglio relazionato, attualmente ristretto nel Ma· 
nicomio Giudiziario di Montelupo Fiorentino per disposta perizia psichiatri-< 
ca, giusta sentenza della Corte di Assise di Appello emessa in L'Aquila il 
20 marzo c.a., si rivolge ai destinatari della presente per chiedere /'inter­
vento dei succitaU, sotto forma di competente ,commissione ispéttiva prepo· 
sta a far luce sulle condizioni abnorme di vita nell'Istituto in oggetto. 

Premette, il sottoscritto, l'oggettiva impossibilità- di produrre una docu­
mentazione particolareggiata relativa agli abusi e alle inadempienze specifi­
che nei confronti di quanto disposto dalla vigente legislazione, ai soprusi con­
tinui operati dai responsabili . /'Istituto, in dispregio delle più elementari nor­
me di vita di un'entità umana, foss'anche colpevole del più grave reato, alle 
delittuose azioni .. indispensabili .ad affamare sino al livello più bestiale la 
popolazione detenuta, alle eventuali manchevolezze di Magistrati preposti al­
la specifica bisogna della vigilanza (quando forse sarebbe opportuno parlare 
di collusione con i responsabili). . 

Tiene a far presente, il sottoscritto, di essere certo che copia della pre­
sente raggiungerà tempestivamente i tavoli redazionali di A.B.C., Lotta Conti­
nua e L'Espresso, affinché ogni cittadino sappia che i de~tinatarl della pre­
sente sono a conoscenza della richiesta ispezione. 

' Il sottoscritto precisa di e'ssere consapevole- della rea,iQne, lesercitata 
con il)etto di contenzione nel più ottimista dei casi) da pa;te dei responsa­
bili, ciò nonostante è pronto a tutto, perché abbiano fine la prerogativa di 
ql.Jesta moderna Mathausen 'e i responsabili chiamati a rispondere dei loro atti. 

- In fede. 

Cari ' compagni, 
sulla sommossa che c'è stata il 15 agosto di quest'anno nel carcere di 

Sassari, bisogna fare una smentita al giornale del padrone FJovelli che fa­
ceva sapere all'opinione pubblica che i detenuti durante la rivolta avevano 
chiesto soltanto di avere la televisione. In realtà i compagni avevano chie­
sto l'abolizione di alcuni articoli del codice, più ore di aria e poi anche la 
televisione. /I Sostituto Procuratore Secchi, che aveva contrattato con i dete­
nuti, dopo alcuni tentativi di farli scendere dai tetti, e dopo un avvertimen­
to, aveva dato ordine di sparare e così erano iniziati lanci di candelotti e 
raffiche di mitra. 

I compagni dai tetti hanno risposto lanciando sassi e tegole e dopo al­
cune ore di lotta, venivano riportati nelle celle e poi condotti uno per lino 
dal direttore e qui venivano picchiati selvaggiamente e quindi trasferiti in al-
tre carceri dell'isola: 31 all'Asinara e 21 a Cagliari. . . 

Il giornale Nuova Sardegna quindi ha raccontato un sacco di menzogne: 
il padrone di questo giornale è il "Signor» Rovelli che è anche il padrone 
della S!R dovè gli operai sono sfruttati al massimo delle loro forze. 

UN COMPAGNO OPERAIO DI SASSARI 

COMUNICATO STAMPA 

Movimento di 
non violenta a 

. aZIone 
Firenze 

Lunedì 18 si è svolta in piazza Signoria un~sit-in ' per il riconoscimento 
giuridico dell'obiezione di coscienza, organizzato dal movimento di azione non 
violenta di Firenze. ' 

All 'inizio del dibattito le autorità di pubblica sicurezza hanno fermato 
due militari che si erano soffermati a parlare con la gente. Enriquez Agno­
letti e l'avv. Frediani-Pochini sono intervenuti al momento del fermo prote­
stando contro l'atteggiamento degli agenti che viola il principio della costì­
tuzione che afferma l'uguaglianza dei cittadini davanti alla legge. Questa azio­
ne repressiva rende ancora più evidente che, come risulta spesso, il cittadi-
no entrato in caserma perde tutti i diritti civili . , 

Durante il sit-in numerosi partecipanti hanno digiunato per solidarie'fà 
con gli obiettori di coscienza che digiuneranno dal 20 al 30 c.m. in tutte 
le carceri militari per protesta pOiché ci saranno ben tre processi in tribu· 
nali militari contro altrettanti obiettori imoutati di renitenza alla leva, 

] 
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IMPONENTE DIMOSTRAZIONE DI FORZA DELLA RESISTENZA NEL LIBANO IRLANDA: UN'ALTRA SCONFITTA DEGLI INGLESI 

Ai funerali di fedajin, militanti della Resistenza, affiancati da bandiere rosse, 
scandiscono parole d'ordine rivoluzionarie. 

BEIRUT, 20 settembre palestinesi e la distruzione di villag-
Oltre 10.000 persone ieri, oltre gi, centrali idriche, ponti, non siano 

50.000 stamane hanno_ seguito 1 .. f1l:- .J.~.e.r;y.iti a ,gr,~J1G.h~, Ed .ecco ~lIora, con · 
nerali di complessivamente 37 fedajin la stampa governativa per battistrada, 
morti nell'eroica resistenza contro che aTei Aviv si ricomincia a par­
l'incursione nazista di Dayan in- Li- lare di una nuova «punizione n, an­
bano. E' stata una prova di forza im- cora più rigorosamente hitleriana, con 
pressionante, sottolineata dai guer- distruzione di punti vitali dell'econo­
riglieri armati di mitra e in uniforme mia libanese. 

I. che hanno guidato ehfiancheggiato fe- Alle rinnovate minacce al Libano 
retri e corteo, che a dato ai gover- si accompagna la perdurante aggres­
nanti libanesi, alla ricerca, con Israe- sione psicologica alla Siria, sottoli­
le, della liquidazione dei fedajin, la neata militarmente dall'incessante af­
misura della forza della Resistenza e fluenza di forze armate sioniste alla 
dei suoi robusti legami con le masse. 

lirea armistiziale e dal ripetersi del-
Il corteo - il più imponente mai le provocazioni: nuovamente nelle ul­

visto a Beirut - era costellato di stri- time ore vi sono stati forti scambi di 
scioni con scritte inneggianti ai fe- artigl ieria tra le due parti. Dal canto 
dajin e ostili alle varie forze che suo, Abba Eban, ministro degli esteri 
stanno intrigando per eliminare dalla sionista, ha annunciato a chiare paro­
scena araba questa punta di diamante le un imminente attacco a Damasco, 
del movimento di massa contro la che verrebbe giustificato con la ne­
reazione. cessità di liberare i 3GOO ebrei «te-

Migliaia di voci scandivano la pa· nuti ostaggi a Damasco ». Questi 
rola « Assaura », e al cimitero i fere· ebrei ' sono tra quelli più tranquilli e 
tri erano sommersi da innumerevoli meglio trattati nel mondo arabo, e 
fiori, corone, spesso piccoli mazzi non hanno' subito, dal conflitto, che 
raccolti nei campi. In precedenza gli la conseguenza di una serie di p~rio­
interminabili cortei - che sono sta· dici controlli. 
ti una risposta ben più risolutiva ai 
tentativi repressivi del regime filo, 
yankee, delle disfattiste contrattazio­
ni di Aratat - avevano attraversato 
l'intera città, soprattutto i quartieri 
popolari, ed erano passati davanti al 
campo profughi palestinese di Sabra . 
Polizia militare palestinese e fedajin 
armati erano sui tetti di automezzi 
e ogni gruppo di partecipanti era 
aperto da un giovane che lanciava slo­
gan della Resistenza. I morti sono sta­
ti sepolti nel «cimitero dei martiri ". 
L'intera manifestazione ha avuto un 
carattere, più che di dolore e di 
compianto, di disciplinata rabbia e di 
dimostrazione di forza, compattezza e 
determinazione. 

Tutte le organizzazioni di sinistra, 
studentesche e operaie, si sono 
schierate a fianco dei fedajin, tiran­
dosi dietro i partiti del cosiddetto 
arco democratico. La destra libane­
se, facente capo al primo ministro 
Salam, esponente della borghesia 
compradora e fedele servo dei mono­
poli e delle banche stranieri, appare 
perciò del tutto isolata, e alle sue 
uscite bellicose contro la Resisten­
za, in coincidenza con il sanguinoso 
diktat delle bande armate di Dayan, 
ha dovuto far seguire un imbarazzato 
silenzio e poi generiche dichiarazioni 
di solidarietà. Per adesso, perciò, si 
può ben affermare che la Resistenza 
ha saputo rispondere al complotto 
delle forze reazionarie interne, obbe· 
dienti alle richieste dell'imperialismo 
americano e sionista. 

Tutto questo ha naturalmente infu­
riato i circoli dirigenti fascisti aTei 
Aviv che devono prendere atto di co­
me l'ennesimo massacro di profughi 

D'altra parte, potrebbe anche darsi 
che Israele non pensi a un'azione im­
mediata su vasta scala contro il re-

Farah Diba 
L'imperatrice dell'Iran, Farah Diba, 

è giunta il 18 settèmbre a Pechino 
per una visita di stato che durerà 
una decina di giorni. 

La moglie dello scià era accompa­
gnata dalla madre, dal primo mini­
stro, dai ministri per gli affari rurali 
e per l'educazione e da altre perso­
nalità. All'aeroporto, con Chou En-Lai 
e altri funzionari del governo, erano 
ad attenderla circa 3000 giovani che 
indossavano gli sgargianti costumi 
delle minoranze nazionali e recavano 
cartelli in cinese e in persiano con 
slogan come "viva l'amicizia tra i 
popoli cinesi e iraniano », K un calo­
roso benvenuto a sua maestà impe­
riale ». Centomila persone che dan­
zavano agitando bandierine e fiori 
hanno poi accolto l'imperatrice al suo 
arrivo in città. 

Quest'accoglienza spettacolare e 
inconsueta dà la misura dell'impor­
tanza che i dirigenti cinesi attribu i­
scono a questo v.iaggio. Non si sa 
quali temi verranno trattati nelle di­
scussioni politiche, ma non è diffici­
le immaginarli: la situazione generale 
del Medio Oriente, il tentativo del­
l'Urss di riaffermare la propria pre­
senza nella zona, le minacce che pe­
sano oggi sulla repubblica popola­
re dello Yemen e sui guerriglieri de l 
golfo arabico (sottoposti all'attacco 

• 
prIl~na 

gime filo-sovietico di Damasco. L'in­
tenzione potrebbe essere invece quel­
la di una guerra di logoramento, sul 
tipo del conflitto tra aerei e artiglie­
rie egiziane e israeliane nel "69-'70, 
che portò gradualmente all'ammorbi­
dimento dell'intransigenza egiziana e 
al capovolgimento della sua linea po­
litica dopo Nasser. Tel Aviv forse 
conta su un analogo risultato in Si­
ria : anziché spazzare via il regime 
sotto controllo sovietico con una 
puntata militare a fondo, potrebbe 
creargli una situazione di crisi per­
manente che ne mini le basi e con­
vinca i circoli dirigenti borghesi del­
la Siria ad accettare una soluzione 
vincente per Israele (cacciata dai so­
vietici e apertura all'avanzata impe­
rialista di USA e Israele verso. il pe­
trolio). 

cOIninciare la con­
di Whitelaw 

BELFAST, 20 settembre 
Fra cinque giorni si dovrebbe apri­

re in una località vicino a Londra la 
conferenza sull'Irlanda del Nord con­
vocata dal governatore coloniale Whi­
telaw che, in nome di Londra, si pro­
poneva la partecipazione dei rappre­
sentanti di tutti i partiti moderati 
della colonia, compresi i socialdemo­
cratici cattolici. Ora, invece, pare che 
la conferenza sia un fallimento prima 
ancora che incominci, perché là par­
tecipazione si è ridotta al solo Parti­
to Unio·nista di Faulkner, vecchio 
esponente del regime che la lotta po-

FABBRICATE IN USA E pESTI NATE AI .VIETNAMITI 

Ondata di 
esplosive 

lettere 

tutta Europa • In 
Ucciso un diplomatico israeliano 
LONDRA, 20 settembre paese europeo la polizia è stata co­

stretta a un lavoro immane per ten­
tare di intercettare le lettere morta­
li. Poste, ferrovie, treni, aerei sono 
bloccati e perquisiti; sorveglianza 
moltiplicata alle ambasciate; control­
li su ogni postino, buca delle lette­
re, ufficio di smistamento, stazioni. 
Un compito praticamente impossibi­
le ad · attuarsi con completa efficacia 
e che per lo più finisce nel caos. In 
Germania, inoltre, le autorità di poli­
zia sono ali 'esasp.erazione per le voci 
insistenti su un imminente dirotta- · 
mento, da parte di guerriglieri pale­
stinesi, di un aereo di linea della 
Lufthansa. Da Tel Aviv, l'inviato del 
Giorno così scri'V'è: a Da- st'al'li1ltre' ral-

' tenzione più che al Medio Oriente ·è 
rivolta verso l'Europa, dove Dayan e 
i suoi soldati non possono nulla ".,. 

Cercando di volgere ai propri fini 
fascisti e razzisti, l'escalation del con-

La cosa più importante e più signi­
ficativa di quelle « lettere all'esplosi­
vo » che stanno girando per l'Europa 
gettando nel panico autorità, sistemi 
di comunicazione e rappresentanze 
diplomatiche israeliane (e di cui una 
ha ucciso un consigliere dell'amba­
sciata di Tel Aviv a Londra, ferendo­
ne un altro), è che si tratta di ordi­
gni di fabbricazione americana. Pre­
cisamente, le bustine contenenti pla­
stico, collegate con un nastro a una 
minuscola batteria, sono quelle steso 
se bustine « di tè » che l'indust~ia di 
morte USA al servizio del boia Nixon 
fa piovere a centinaia di migliare sul 
-Vi~lnàn'l. I vletnamiti ·Ie raC'co"~()no, 
le aprono e finiscono a pezzì.~IOra 
questa stessa sorte è toccata ad Ami 
Shachori, consigliere agricolo del­
l'ambasciata israeliana a Lon«;!ra, cioè 
rappresentante di quel paese il qua­
le è il miglior cliente degli Stati Uni­
ti in fatto di congegni per la liqui­
dazione di nemici e popolazioni ci­
vili_ 

. flitto tra palestinesi e israeliani, tor­
nano alla luce alcuni dei sottoprodot­
ti · più turpi dell'imperialismo sionista. 
Come quella Lega Israelitica che in 
passato si è resa responsabile di mol­
te atrocità contro civili arabi. ATei 
Aviv il capo della Lega, rabbino Kaha­
ne (un fanatico antimusulmano, già 

Oltre a quello scoppiato' tra le mani 
del diplomatico sionista, molti altri 
plichi esplosivi sono stati scoperti in 
Europa e Israele. Fino a questo mo­
mento ne sono stati trovati 16 di cui 
4 a Londra, 5 a Parigi, 4 a Ginevra, 
2 aTeI Aviv, tutti indirizzati da Am­
sterdam a rappresentanze diplomati- ' 
che del governo che oggi vanta il 
successo di una sua ennesima spedi­
zione di sterminio, quella libanese, 
con almeno mezzo migliaìo di uomini, 
donne e bambini trucidati e bruciati 
vivi con il napalm. 

L'operazione, che, secondo . gli 
israeliani, è da attribuirsi a « Settem- . 
bre Nero ", ha conseguito in pieno lo 
scopo di sconvolgere gli apparati di 
sicurezza e i sistemi di trasporto 
e co·municazione continentali. In ogni 

a Pechino 
congiunto dei regimi arabi reaziona­
ri, dell'imperialismo e - in prima 
linea - proprio dall'Iran}. Infine, il 
petrolio, di cui la Persia è uno dei 
massimi produttori mondiali. 

t 'andamento e i risultati dell'incon· 
tro sono quindi attesi con molto inte­
resse dagl i osservatori. E' certo pe­
rò che l'inattesa accoglienza ha su­
scitato sorpresa e perplessità. Non 
si può dimenticare che il regime del­
lo scià di Persia si regge da anni sul 
terrore più brutale e sulla repressio­
ne più sanguinosa delle forze rivolu· 
zionarie. In più, l 'Iran rappresenta da 
tempo, dopo Israele, il più forte ba­
luardo dell'imperialismo nell'Asia oc· 
cidentale. 

Già l 'anno scorso, dopo il recipro· 
co riconoscimento dei due paesi, una 
delegazione cinese suscitò scalpore 
partecipando ufficialmente a Perse­
poli ai grandiosi festeggiamenti per 
i 2&00 anni dell 'i-mpero persiano. Il 
viaggio di Farah Diba viene oggi a 
costituire di fatto, agli occhi di tut­
to il mondo, un avallo al regime dei­

-Io scià. Questa nuova spregiudicata 
applicazione del principio di • divide· 
re i nem ic i approfittando delle loro 
contraddizioni n appare particolarmen­
te grave in un momento in cui l'imo 
perialismo è all'offensiv·a nell'intero 
settore medio-orientale . 

. espulso dagli Stati Uniti per i suoi 
crimini contro civili arabi), ha convo­
cato una · conferenza stampa in cui, 
lamentando che 2.00 bombardamenti 
di campi profughi non sono nulla e 
invocal}do .altri bagni di sangue pale-
stinese, ha detto che« è ora di col­
pire le ambasciate arabe in tutto il 
mondo" e ha esposto un piano in 
base al quale, oltre alle stragi perio­
diche di palestinesi in Medio Orien­
te, «controterroristi» israeliani po­
trebbero estenderne il raggio a tutto 
il mondo. E' chiaro che questi am­
bienti, da cui il regime sionista pren­
de ufficialmente le distanze, gli sono 
utilissimi per portare avanti la sua 
campagna mondiale « contro il terro-
rismo ". 

Secondo la radio israeliana, intan­
to, alle missive esplosive sarebbe 
allegato il seguente comunicato di 
cc Settembre Nero ", l'organizzazione 
guerrigl iera palestinese responsabi I e 
dell'azione di Monaco: 

« Per ripagare la depredazione del­
la nostra terra, la terra dei nostri pa­
dri; per ripagare i maltrattamenti, le 
persecuzioni e l'assassinio in massa 
del nostro popolo; per ripagare la 
vostra ostilità alla pace, che il nostro 
popolo si ripromette 'invece di con­
quistare; per ripagare i vostri delitti 
contro l'umanità e i palestinesi. Noi 
continueremo a non darvi pace e pa­
gherete il fio ovunque voi andrete. 
Se~tembre Nero». 
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polare aveva distrutto dopo cinquanta 
anni di tirannia razzista. Tutto si può 
perciò dire salvo che le parti che di­
scuteranno, inglesi e unionisti (con 
accodati a questi ultimi due forma­
zioni protestanti minori), abbiano una 
qualche rappresentatività in riferimen­
to all'Irlanda del Nord. 

Si tratta di un gravissimo scacco 
per gli inglesi e i loro vecchi riformi­
sti in Irlanda, e di una grossa vittoria 
per le forze mi Iitanti. Londra, dando 
un colpo al cerchio e uno alla botte, 
·cioè reprimendo ultimamente oltre al­
le masse nazionaliste anche le orga­
nizzazioni .orangiste, aveva sperato di 
rifarsi una faccia democratica e im­
parziale. Ma il gioco è andato oltre i 
s'uoi limiti, con il risultato di alienare 
dai padroni imperialisti anche vasti 
strati proletari protestanti. _ 

Di questi pretende di essere il por­
tavoce il prete Paisley , con il suo Par­
tito Unionista Democratico (scissosi 
dal Partito Unionista), per cui anche 
lui ha deciso di astenersi dalla con­
ferenza. 

In precedenza avevano annunciato 
il loro rifiuto i parlamentari dei parti­
ti socialdemocratico (SDLP) e nazio­
nalista, cattolici, che pure erano sta­
ti tanto volenterosi nell'organizzare 
con Whitelaw questa messa in scena 
che avrebbe dovuto ;e marginare la 
componente militante delle masse e 
stroncare la lotta violenta, L'IRA, in­
vece, in questi tempi ha intensificato 
le sue azioni e le masse l'hanno so­
stenuta con una crescente mobilita­
zione, che ormai si traduce in scon­
tri quasi quotidiani con le truppe d'oc­
cupazione in molte città nordirlande­
si. Resisi conto che partecipare alla 
conferenza in un momento in cui il 
loro elettorato l'aveva già bell'e sma­
scherata e rigettata, i politicanti op­
portunisti cattolici hanno dovuto fa­
re marcia indietro, trincerandosi di.e" 
tro la condizione: o il ·rilasciodi tutti 
i 300 internati nei campi di concen­
tramento, o niente conferenza. Finora 

gli internati non sono stati ri lasciati 
e forse Londra, pur disposta a gioca­
re questa carta, non se la può per­
mettere per timore di una violenta 
reazione da parte dell'estremismo pro­
testante. 

Così la potenza coloniale ha dovu­
to rivedere ancora una volta i suoi 
programmi, ripiegando sulle vecchie 
alleanze e tornando all'escalation del 
terrore anti-cattolico. L'UDA, che più 
volte si era scontrata con I·e truppe 
inglesi nelle recenti settimarie, ha 
riallacciato «rapporti diplomatici» 
con queste e le due forze, fascista la 
prima e imperialista la seconda, sono 
tornate a lavorare fianco a fianco. La 
cosa è stata facilitata anche dall'epi· 
sodio di giorni fa, in cui si sono visti 
poliziotti e soldati offrire un'opposi· 
zione solo formale ai teppisti prote­
stanti nell 'ass~lto e nell'incendio di 
case cattoliche a Larne, vicino a Bel­
fast, dove si è verificato un vero po­
grom. Negli scontri è rimasto ucciso 
un civile e molti ne sono stati feriti. 

La nuova svolta all'estrema destra 
del potere coloniale ha rifatto uscire 
all'aperto i vecchi rigurgiti del capita­
lismo fascista indigeno. John Taylor, 
ex ministro degli interni di Faulkner 
e uno dei più feroci aguzzini della po­
polazione nazionalista, ha parlato a un 
raduno di migliaia di elemen~i ma· 
scherati deII'UDA, invocando la con­
segna di armi al pubblico, perché si 
possa far giustizia dell'IRA, 

Visto riaperto l'ombrello della com­
plicità britannica, i fascisti hanno an­
che ripreso la serie dei loro assassi­
nii. Ieri, aprendo la portiera della sua 
macchina, un cinquantenne cattolico € 
stato dilaniato da un'esplosione. 

L'IRA Provisional, . intanto, ha colpi­
to a morte altri due soldati, ma ha 
smentito che sarebbe sua intenzione 
rinunciare completamente agli atten­
tati dinamitardi. Ha anche ~mentit6 
una notizia di stampa secondoR cui si 
appresterebbe a lanciare una campa­
gna di bombe in Inghilterra. 

ARGENTINA· IL MASSACRO ALL'AEROPORTO DI TRELEW 

Lettera del padre 
di uno· dei 

assassinati • cOlD.pagnl 
ROSARIO, 5 settembre 

Carissimo Giovanni, 
da parecchi giorni tentavo di scri­

vere e non potevo. Lo faccio adé-sso 
per dare la più terribile notizia'. La 
« onorevole» marina argentina ha 
assassinato il nostro Mario nella for­
ma più codarda che si possa imma­
ginare. Dico assassinat!) perché la 
versione ufficiale è una schifosa men­
zogna a cui nessuno crede. 

Dal carcere di Rawson, dove era 
detenuto in attesa di giudizio, il 15 
agosto fuggirono 25 carcerati politi­
ci quasi tutti universitari, lui com-o 
preso, e anche con qualche aiuto 
esterno occuparono l'areodromo nella 
base aereonavale di Trelew. 

Sei di loro e ' quattro complici di 
fuori si impadronirono nell'aérodro­
mo di ' un aeroplano e fuggirono in 
Cile e poi con un salvacondotto a 
Cuba . Certamente avrete letto nei 
giornali questo successo. 

Gli altri 19, fra cui 6 donne, per 
imponderabili dettagli avversari, non 
poterono farlo e dopo lung'he tratta· 
tive con le forze armate della mari­
na, si arresero ricevendo "parola 
d 'onore» che sarebbero stati trattati 
legalmente. Alloggiati nel carcere mi­
I itare della marina, nella base di Tre­
lew, invece di essere restituiti al car­
cere di Rawson come si d~veva, il 
martedì 22 alle ore 3,20 del mattino 
furono riuniti e ammucchiati nell'an­
golo di un cortiletto, inermi. e lì vi­
gliaccamente mitragliati : una carnefi­
cina. Dissero poi ·che avevano volu­
to fuggire , cosa assolutamente as­
surda e impossibile. 

Saputa la notizia per radio, io volai 
a Trelew e Rawson, dove giunsi il 
giorno dopo trovando tutte le porte 
ufficiali chiuse ermeticamente a ogni 
informazione. Volevo ritirare il corpo 
di Mario e portarmelo con me; mi 

fu negato e le . 1t6 . casse da morto 
furon·o invece · inviate in aeroplano 
militare al luogo' di residenza di ognu­
no. Tre dei fuggitivi, certo dati per 
morti, sono gravemente feriti. 

La salma di Mario fu consegnata. al 
2" corpo d'eserc.ito con sede in Rosa­
rio, che la depositò nella sede cen­
trale della polizia. Piri non -volle riti­
rarsela · finché io non fossi tornato, 
cosa che feci il 24 a sera; da Rosa~ 

rio a Rawson sono 1600 chilometri. 
Me lo consegnarono il 26 mattina e 
fu inumato lo stesso pomeriggio. La 
cerimonia fu straziante, centinaia di 
persone piangevano e invocavano 
chiedendo vendetta. Il fer-etro, porta­
to a mano, sotto una pioggia dirotta 
e incessante, era accompagnato da 
una folla impressionante e, come ul­
timo oltraggio, il corteo fl1 _disperso 
dalla polizia mediante un diluvio di 
bombe lacrimogene in modo che mol~ 
ti non poterono ar~ivare al cimitero. 

Qui altra inconcepibile offesa: la 
poi izia non permise l'entrata dalla 
porta principale, dove nell'adiacente 
cappella mortuaria era disposta una 
messa, ma obbligò il corteo che en­
trasse da una porta laterale. Meno 
male che qualche ora prima un pre­
te , intico alunno di Piri, aveva reci­
tato le apposite preghiere. 

L'ultimo atto ·fu veramente impres­
sionante e commovente, tutti i pre­
senti angosciati e piangenti, chiama­
vano Mario ad alta voce, cosa che 
non avevo mai visto in simili circo­
stanze. Mario era un idealista che 
lottava contro la dittatura militare 
che da 40 anni malgoverna l'Argenti­
na e, senza che io lo sapessi godeva 
di straordinaria popolarità e amore 
nelle classi lavoratrici alle quali sl 
era dedicato. Voleva una patria socia­
lista senza tanti privilegiati né tanti 
diseredati. 
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MILANO 

SI MUOVE ANCHE LA PIRELLI 
Oggi gli operai della Bicocca scen­

dono in sciopero." E' la risposta ai 
continui tagli delle tabelle di cottimo, 
all'attacco all'occupazione (1.500 lavo­
ratori in meno alla Bicocca) al tenta­
tivo di ristrutturazione sulla pelle de­
gli operai. Ma sopratutto è un impor­
tante momento di unità della fabbri ­
ca, in un momento in cui il tentativo 
di restaurare l'a disciplina produttiva 
nei reparti diventa sempre più co­
stante. 

Il taglio delle tabelle di cottimo ha 
sempre trovato una dura risposta nei 
reparti, ma, a lungo andare, ha sem­
pre finito per passare, anche perché 
il famoso comitato di cottimo si è ri-

velato per quello che è: uno stru­
mento di mediazione a tutto vantaggio 
della direzione, che oltretutto conti­
nua a giocare sul ricatto della propo- . 
sta delle quattro squadre. Il discorso 
della direzione è chiaro : «II proble­
ma dei cottimi si risolve solo utiliz­
zando tota lmente gli impianti ". Quin­
di siccome , secondo loro , gli operai 
su otto ore ne lavorano «effettiva­
mente» sei il lavoro va organizzato 
con l'introduzione della quarta squa­
dra, in modo che gli operai lavorino 
sei ore al giorno (quelle di produ­
zione effettiva) e s iamo spremuti al 
massimo, senza sprechi per l'azienda. 

A questa provocatoria' proposta se-

TARANTO - AUE IMPRESE DELL'ITALSIDER 
-

Gli operai 'tengono testa 
ai padroni e ai fascisti 
T ARA;NTO, 20 settembre 

Continua l'attacco da parte dei pa­
droni al diritto di sciopero contro la 
lotta degli operai delle imprese: ades­
so è la Belleli che minaccia la ser­
rata della fabbrica contro l'articolazio­
ne degli sciQperi effettuata dai lavo­
ratori. Nei giorni scorsi era stata la 
volta dell'Asgen di fronte agli scio­
peri a singhiozzo (mezz'ora di lavo­
ro, mezz'ora di sciopero). la direzio­
ne aveva dichiarato che considerava 
« illegale» questa forma di lotta e 
che quindi non avrebbe pagato l'inte­
ra giornata. 

A questi ricatti aperti si accompa­
gnano le intimidazioni operate dai fa­
scisti direttamente assunti in questi 
giorni dalle ditte col solo compito di 
provocare, spiare e dividere l'unità 
dei lavoratori. Ma dovunCJue le provo-

GENOVA 

cazioni si sono verificate (CIMI, 
Asgen) i fascisti hanno dovuto fare 
i conti con la dura reazione operaia. 
Alla Cimi i fascisti hanno tentato di 
parlare in assemblea, ma sono stati 
cacciati a viva forza da tutti gli ope­
rai. Alla Asgen lo stesso: volevano 
partecipare sia alle trattative che 
all'assemblea. Non solo non hanno 
partecipato né all'una né all'altra, ma 
hanno ricevuto anche una dura lezio­
ne. Tanto dura che uno di loro pian­
gendo ha strappato la tessera Cisnal. 
Come pure pronta è la risposta degli 
operai di fronte agli attacchi padronali 
al diritto di sciopero : alle minaccie 
si risponde con l'intensificazione e 
la maggiore articolazione della lotta. 
Così alla Belleli: dopo che la direzio­
ne aveva comunicato al prefetto che 
se I~ agit;3zioni fossero continuate sa-

Scioperi e assemblee nelle 
fabbriche 'metalmeccaniche 

Scioperano per un'ora stamattina 
gli operai dell'Ansaldo meccanico nu­
cleare, dell'Asgen di Campi e di Se­
stri, del C.M .1. Domani ci saranno 
assemblee per decidere come por­
tare avanti la lotta. I padroni Inter­
sind hanno infatti rotto ieri le tratta­
tive per l'applicazione dell'accordo 
firmato l'anno scorso. 

Questo accordo era costato 200 
ore di sciopero agli operai e aveva 
come punto centrale il cosidetto « in· 
quadramento unico », fedele anticipa­
zione di quello che i sindacati pro­
pongono nella piattaforma naziona­
le dei metalmeccanici, cioè niente 
parità fra operai e impiegati per quan­
to riguarda gli scatti di anzianità e la 
liquidazione, e passaggi di categoria 
affidati alla profeSSionalità che viene 
valutata dalla direzione. L'unico ri­
soltanto di questa lotta, sono state 35 
lire di aumento, mangiate già con 
gli interessi dei 10.000%. I padroni 
hanno usato questa lotta per fiaccare 
gli operai, nel tentativo di mostrare 
loro che la lotta non paga e che i più 
forti sono sempre loro. Così dopo un 
anno gli operai si vedono chiamati 
dal sindacati a lottare di nuovo per 
una piattaforma che non ha dato 
già niente una volta, poco prima del-

, , A 

tOl1ANJMTI 

l'inizio della lotta contrattuale. Ma la 
esperienza di 200 ore di sciopero su 
questi obiettivi ha invece radicalizza­
to la coscienza operaia che la lotta 
non paga solo quando non si lotta per 
i veri interessi operai, solo quando lo 
scontro non è duro e politico, solo 
quando non si costituisce nella lotta 
l'unità di tutto i I proletariato. E' si­
gnificativo il fatto che. i sindacati 
avessero paura ad andare a fare le 
loro proposte per il contratto nazio­
nale nelle fabbriche genovesi, che 
avevano già lottato per le stesse co­
se e senza ottenere nulla. Adesso che 
tutte le contraddizioni sono chiare 
gli operai possono decidere auto­
nomamente per che cosa , con chi 
e come lottare per vincere. I padro­
ni lntersind possono essere intran­
sigenti solo quando, al tavolo delle 
trattative, si sentono chiedere di con­
cedere per carità questo vecchio ac­
cordo , in cambio di una lunga tregua 
sociale nelle fabbriche genovesi, « di 
quella pace di cui abbiamo tanto bi­
sogno ", come ha detto un sindacali­
sta ali 'Asgen di Sestri, senza capire 
che oggi i padroni hanno deciso per 
la guerra contro la classe operaia, 
oppure capendolo fin troppo bene , ma 
avendo già deciso chi deve vincere . 

gue poi la politica dei licenziamenti, 
cioè la liquidazione delle imprese in 
appalto, così che operai che prima 
erano in produzione passano alla ma­
nutenzione e alla pulizia , al posto di 
quelli licenziati. 

La mobilitazione di oggi, così come 
è proposta dal sindacato, rischia pe· 
rò di non rispondere. al potenziale di 
lotta degli operai. Questo perché gli 
obiettivi proposti , per esempio riguar· 
do alle tabelle· non sono ch iari, sono 
troppo soggetti al gioco della contrat­
tazione che si risolve sempre a danno 
degli operai con un camb iamento del· 
la curva di cottimo. 

Il sindacato sa che precisare gl i 

rebbe stata costretta a chiudere la 
fabbrica, adducendo la scusa che 
"era impossibilitata a garantire l'in· 
columità dei dipendenti », sono sta· 
te dichiarate due ore di sciopero al 
giorno, co.n sospensione dal lavoro 
ogni mezz'ora e per 1'5 minuti ogni 
voglia. 

TARANTO 

I pescatori contro 
l' Italsider 
TARANTO, 20 settembre 

Stamattina i pescatori hanno scio­
perato: contemporaneamente all'azio­
ne di denuncia legale per inquina­
mento contro l'Italsider e il comune, 
l'iniziativa di lotta è stata presa per 
sostenere alcune precise richieste : 
assunzione all'ltalsider dei pescatori 
più giovani; i I risarcimento dei dan­
ni provocati dall'inquinamento, inden­
nità nei mesi 'invernali per chi rima· 
ne a pescare. 

ROMA 

48 licenziamenti 
alla clinica 
Villa Domelia . 
ROMA, 20 settembre 

Da più di una settimana 48 lavora­
tori della clinica privata Villa Domelia 
stanno lottando contro i I loro I icen­
ziamento imposto dal padrone per ri­
strutturare la clinica. 

Questa clinica dovrebbe essere 
convenzionata con gli Ospedali Riu­
niti per accogliere l'eccedenza croni­
ca di malati mutuati, prevalentemen­
te proletari quindi. 

Ma Sarra, il padrone, già da molto 
tempo rifiuta di ricov'erare i malati 
convenzionati con la mutua, nonostan­
.te ci siano posti liberi, perché vuole 
ristrutturare la clinica e renderla ido­
nea ad una categoria superiore. 

I lavoratori hanno immediatamente 
risposto picchettando la clinica . Han­
no anche imposto ai sindacati una 
serie di iniziative tra cui una confe­
renza stampa che si è tenuta oggi 
e uno sciopero generale dei ' dipen­
denti delle cliniche private per gio­
vedì 21. 

L'impegno a generalizzare la lotta 
e l'unificazione con i lavoratori delle 
altre cliniche sono stati i contenuti 
centrali della conferenza stampa. 

L'obiettivo immediato è la prepara-

Ho C.fPITo ... HA 
POI/trE J..4?CIARE, 
2.00 COIIANDATI. 

obiettivi nel senso voluto dagli ope­
rai, ed espresso anche nelle ultime 
assemblee (cottimo tutto in paga ba­
se, salario garantito ecc .) vuoi dire 
uscire dalla legalità del contratto, 
cioè rompere il contratto precedente, 
preoccupazione ·che non è certo degli 
operai. 

I compagni dell'assemblea autono­
ma e della sinistra in generale hanno 
invece raccolto quest'esigenza che 
mette al primo posto i bisogni degli 
operai, indipendentemente dai con­
tratt i, firmati o no. 

Le assemblee che si svolgeranno 
oggi durante lo sciopero sono quindi 
un momento di verifica molto impor­
tante , anche r iguardo al prossimo 
sciopero del 28 s~ttembre, con i chi­
mici che , se è slegato dalla volontà 
degli operai della Pirelli di lottare nel 
senso che abbiamo detto, rischi di es­
sere una iniziativa solidaristica e 
inefficace. 

ALLA MONTEDISON - GAS 
DI MILANO 

Revocata la serrata 
Continuano gli scioperi ar­
ticolati 

MILANO, 20 settembre 
La serrata alla Montedison-Gas è 

stata revocata. La risposta immedia­
ta dei lavoratori dei due stabili­
menti di San Luigi e della Bovisa, in­
sieme a quella degli uffici di Foro Bo­
naparte, evidentemente ha spaventa­
to la direzione. Gli scioperi vanno 
quindi avanti in maniera articolata, 
come vogliono gli operai, due ore 
ogni turno, senza che peraltro sia 
danneggiata l'erogazione nelle. case. 

La decisione, quindi, della Monte­
dison di avvertire gli utenti di stare 
particolarmente attenti agli apparec­
chi, perché potrebbe mancare l'ero­
gazione, è solamente il tentativo di 
mettere gli utenti contro la lotta dei 
1600 gasisti , che non danneggia nes­
suno, se non la Montedison stessa. 

zione dell'assemblea che si térrà sa­
bato al Policlinico. 

Il consiglio d'ospedale del Policli­
nico, il consiglio di zona della Tibur­
tina ,e alcune sezioni di base d~1 PCI 
stal).JlO discutendo sull'adesione alle 
iniZi tive che vengono prese da que­
stiMavoratori . 

.A:ltre iniziative vengono portate 
avanti in prima persona dai lavoratori 
di Villa Domelia: dànno volantini nei 
quartieri di Val Melaina e del Tufello 
(dove si trova la clinica); si stanno 
collegando con i lavoratori del poli­
clinico , con gli operai della Fiorentini, 
della Voxson , e delle altre fabbriche 
che lottano contro i licenziamenti. 

ALLE SEDI 
DEL MERIDIONE 

Dòmenica 24 aHe ore 15 
a Napoli è convocato il · 
coordinamento sud sulla 
scuola. Tutte le sedi devo­
no part~cipare con un re­
sponsabile di sede del set­
tore scuola. La riunione ha, 
tra l'altro lo scopo di inte­
grare le sedi del sud nel 
lavoro della commissione 
nazionale scuola. 

L'avviso ha un valore par­
ticol'are per i compagni del­
le sedi della Calabria. 

CONTINUA 

UGENTO (Lecce) 

Turismo e lotta di classe 'J 
sbandierate ·cra Cosimino Ozza, e in 2 
ché misura sono realizzabili i disegni ~ 
per PCI di utilizzare l'incremento tu- ~ 
ristico per fare decollare economica­
mente i paesi vicini? (Ben poco), 1 

Domenico Modugno verrà a cantare 
il 28 settembre ad Ugento duran'te la 
tradizionale festa dei santi medici. Si 
sa che canterà addirittura gratis. Che 
voglia dimostrare la sua solidarietà 
verso i coloni salentini che hanno su­
bito per colpa del mal tempo la di­
struzione della maggior parte della 
uva? Eppure sembra strano che si ri­
cordi della sua terra e dei suoi di­
sastri solo ora, per di più a pochi 
mesi dall'inizio dei lavorr di costru­
zione di un villaggio turistico di alto 
bordo destinato alle villeggiature pri­
vilegiate di attori e cantanti nel bel 
mezzo del litorale ugentino tra Torre 
San Giovanni e Torre Mozza. 

Infatti una società immobiliare ro­
mana in cui Domenico Modugno ha 
interessi finanziari ha acquistato una 
fascia delle paludi di Ugento di mol­
ti ettari, per dare vita, con la compli­
cità del potere politico della DC, al­
l'ennesimo nodo turistico di elites, 
con piscine, ville prenotabili indigene 
e di importazione, casa da gioco, al-
berghi e porto. . 

I vecchi proprietari, tra cui il con­
sorzio di miglioramento agrario di Ro­
ma, vendendo le proprie quote hanno 
nascosto la presenza di lidi ricchi ai 
coloni delle paludi, coltivatori dei fon­
di da oltre 60 anni, ed ora tutti d'ac­
cordo speculatori vecchi e nuovi vor­
rebbero cacciare dalla zona i proleta­
ri senza indennizzo. L'ultima trovata 
è quella dell 'avvocato Lupo, ' uomo 
dell'Immobiliare e vice sindaco demo­
cristiano, che tenta di intimidjre i 
coloni della zona per trattare l'abban­
dono della terra per meno di duecen­
tomila lire. 

Per cacciare i coloni usano come 
pretesto le lotte che essi hanno pro­
vato ad organizzare durante la ven­
demmia, prendendosi per la prima 
volta la giusta quota, e le denunce 
per cattiva coltivazione. Modugno, di­
cono i coloni con cui abbiamo parla­
to, nei suoi pellegrinaggi speculativi 
è entr.ato in contatto col clan degli 
Ozza, fascisti, proprietari del più gros­
so albergo della zona, affidandogli la 
esecuzione dei lavori. La promessa 
del lavoro è stato il motivo dominan­
te della campagna elettorale del MSI. 
Il PCI d'altra parte si è fatto promo­
tore di un turismo democratico, che 
garantisca alla popolazione di Ugento 
la libertà di accedere alle spiagge e 
di prendere il sole, magari accanto a 
Modugno. 

Ma quale credito possono dare i 
coloni alle promesse di' occupazione 

CALTANISSETTA 

Via il questore, 
Dopo le dichiarazioni dell'ex sinda­

co di Caltanissetta Collodoro, che ha 
rivelato di essere stato sottoposto 
a minacce di ogni genere perché non 
intralciasse l'attività dei grossi spe­
culatori dell'edilizia e dei mafiosi lo­
cali, a Caltanissetta si è scatenata la 
corsa alle coperture, perché niente 
a livello di nomi e di re.sponsabilità 
trapeli. Ieri improvvisamente si è ap­
preso del trasferimento a Reggio Ca­
labria del questore Nicolicchia e del 
capo della squadra . politica Fazio; 
intanto, nonostante che Collodoro, a 
quanto risulta, abbia fatto nomi e co­
gnomi la denuncia non ha avuto fino­
r8 nessun esito giudiziario. . 

L'elezione di Collodoro a .sindaco 
era stata una soluzione di ripiego e a 
carattere provvisorio; Calogero Vol­
pe, il padrone incontrastato della DC 
Nissena prendeva tempo in attesa di 
varare il centrode.stra. Ma l'ex sin­
daco si trova ad urtare gli interessi 
dei boss dell'edilizia, i Gurrera, i Du-
rano, i Paglia, quelli per intenderci 
che detengono il monopolio del mer­
cato delle aree e delle costruzioni; 
si appoggia invece a tutta una serie 
di piccoli e medi costruttori che ten­
tano insieme a lui l'ascesa alle leve 
di potere della città. 

Questo non piace ai grossi. A mag­
gio verso mezzanotte, la casa di Col­
lodoro a Sciacca viene circondata da 
una dec'ina di persone che chiedono 
del sindaco: un avvertimento . Il sin­
daco si rintana ancora di più nella 
sua casa di Sciacca e si dimette: 
ufficialmente è malato. 

Che la ragione delle dimissioni non 
sia la malattia lo sanno tutti, ed è un 
po' il segreto di pulcinella. Ma im­
provvisamente in consiglio comuna­
le, nella seduta del 12 settembre, Col­
lodoro rivela che si è dimesso perché 
temeva per la vita sua e dei suoi fa­
miliari. 

Chi lo ha minacciato? L'Ora esce 
col titolo « Collodoro ha fatto i nomi 
- la magistratura li conosce - coin­
volti uomini del municipio " . 

Volpe e il suo luogotenente Traina 
si danno un gran da fare per met­
tere tutto a tacere, tra poco ci saran­
no le elezioni provinciali, e molti pen­
sano che l'ex sindaco abbia aspetta­
to sino ad ora a fare le sue dichiara­
zioni proprio per sferrare un attacco 

L'esperienza anche locale dimostra 
che questi nodi turistici non solo 
non facilitano nessun decollo, ma 
contribuiscono a rendere ancora più 
instabili e precarie le condizioni dei 
lavor.atori della terra. ' Del resto" il 
Club Mediterranéee di Otranto, e ' la 
recentissima sommossa di Castroma­
rina, sempre nella nostra provincia, 
testimonia che il turismo di élites 
semmai sottrae i pochi fondi statali 
disponibili per le opere pubbliche, e 
al posto di acquedotti e porti' pesche· 
recchi fa sorgere le piscine alimenta· 
te da acqua potabile e gli scali per 
gli yatch. Nel paese si sente parlare 
molto male di questo villaggio la cui 
costruzione dovrebbe iniziare tra po­
co. Ad alcuni, che hanno ancora il 
miraggio di chissà quali guadagni" si 
sente ribadire da altri con l'argomen­
to dei prezzi, .che saliranno a,lle stel­
le nel paese, mentre i prodotti agri-
coli saranno pagati sempre allo stes-
so modo e magari meno. Qualche ne­
goziante poi avanza la preoccupazione 
che non si potrà reggere la concorren-
za degli spacci del villaggio. I coloni 
sono i primi a pagare il prezzo dello 
sviluppo turistico, con la cacciata dal-
Ia terra in cambio di una elemosina, 
e tra essi vi sono i compagni più at­
tivi disposti a combattere, con tutte 
le armi che hanno in mano, i padroni 
vecchi e nuovi. 

Dice un colono di 70 anni: «Quel­
le terre sono nostre perché n'ai le 
abbiamo occupate in massa nel '22 e 
poi nel '50. Non ci ha fermato il 47° 
reggimento fanteria chiamato dal duo 
ca Lopez, e abbiamo continuato a la­
vorarci bonificando ettari ed ettari di 
paludi salmastre, padri, madri, figli la­
voravano per giorni interi su un ·me· 
tro di palude per strappare la terra 
all'acqua. 

Non c'erano padroni. Ed 'ora questi 
pazzi possessori vogliono pure but· 
tarci fuori, perché hanno scoperto un 
modo per guadagnare ancora di più ~>. 
Un altro aggiunge: «Hanno approfit­
tato .della guerra di M.ussolini perfar­
si riconoscere come padroni dalle 
donne rimaste sole nei campi ". E un 
altro ancora: «.Ma adesso questi pa­
droni non hanno abbastanza soldi per 
pagare tutto, il sudore che ci abbiamo 
speso. Ma non riusciranno a C0m-

. prarci ». 

nuovo ' sindaco 
al gruppo dirigente DC in vista delle 
elezioni. 

Frattanto ieri Volpe pure se ha 
rinunciato al progetto del centro-de­
stra ha imposto il suo uomo: il dottor 
Giuseppe Giliberto. 

TARANTO 

Sospese 'Ie ostilità 
tra dettaglianti 
e grossisti 

-
TARANTO, 20 settembre 

Sospeso da ieri lo sciopero dei 
dettaglianti e la serrata dei grossi­
sti, in attesa della riunione consulti­
va sui prezzi che si svolgerà vener­
dì: si affronterà ancora la questio­
ne della -maggiorazione del 40 per 
cento, e dovranno esser proposte 
nuove soluzioni almeno circa i ,pro­
blemi della tara, della selezione della 
merce, delle spese del trasporto, in 
modo di andare incontro alle richie­
ste dei fruttivendoli. Frattanto lo scio- .1 

pero dei dettaglianti è riuscito anche 
a smuovere le acque per quello che 
riguarda .l'organizzazione del merca­
to all'ingrosso: infatti, sembra impos­
sibile, ma da ben due anni il merca­
to ortofrutticolo di Taranto è sJ3rov­
visto di regolamento. Il 1° aprile del 
'70 fu emanato il nuovo regolamen­
to , che entro sei mesi doveva essere 
approvato dal comune, che gestisce 
i I mercato, men.tre l'approvazione è 
avvenuta solo alcuni 'mesi fa, e da 
allora_ iI-regolamento è ancora all'esa­
me del comitato di controllo della 
regione'. In questi due anni tutte le 
operazioni commerciaH si sono svol­
te senza che ci fossero norme preci­
se, così come nessuna . ispezione è 
mai stata fatta sulla qualità e slJlla 
selezione della merce. E' ìn questa 
situazione che sono prosperate le 
' irregolarità dei grossisti, come per 
esempio quella del furto della tara 
attraverso le cassette di frutta "·ba­
gnate. Adesso il regolamento sta"per 
essere approvato. 

s 
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